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Carissimi, 

proprio domenica scorsa San Paolo ci ha ricordato con la sua solita schiettezza che 

sia che mangiamo, sia che beviamo, sia che facciamo qualsiasi altra cosa, tutto 

dobbiamo fare sempre e solo per la gloria di Dio. Resta dunque sott’inteso non per 

la nostra gloria personale o per compiacere qualcun altro. Anche le parole di Gesù 

scelte per la liturgia del Mercoledì delle Ceneri, guarda caso, sono un richiamo forte 

a non comportarci da ipocriti come scribi e farisei che fanno l’elemosina, pregano e 

digiunano, ma solo per farsi vedere dalla gente, essere ammirati e applauditi, 

ricevendo di fatto già la loro ricompensa. Quando si fa l’elemosina, ci dice Gesù, la 

sinistra non deve sapere quel che fa la destra; quando si prega ci si chiude in una 

stanza; quando si digiuna ci si profuma il volto, perché a vedere sia, nel segreto, solo 

il Padre che è nei cieli. Egli non farà mancare la sua benevolenza verso chi non usa 

persino la religione per salire sul podio. Quanto abbiamo ancora da imparare! 

Contrasti, rivalità, invidie, pettegolezzi, calunnie, chiacchiericcio che Papa 

Francesco spesso stigmatizza perché appesantiscono se non uccidono le nostre 

comunità, nascono esattamente quando si perde di vista l’unico e comune obbiettivo: 

rendere gloria a Dio. Così è difficile trovare persone disponibili e capaci di 

collaborare nel rispetto del ruolo di ciascuno a partire da quello del parroco. Sembra 

facile, desiderabile stare al comando, ma in realtà non lo è per nulla e qualche volta 

particolarmente faticoso. Eppure è di fondamentale importanza per una comunità 

avere un riferimento certo e univoco. La comunione non è uniformità, è vero, ma ciò 

che è differente deve stare dentro la comunione che si esprime anche attraverso 

orientamenti e comportamenti comuni, che parlano la stessa lingua e portano avanti 

il medesimo intento. Uno dei compiti del parroco è esattamente quello di ricondurre 

ad unità, di armonizzare le diverse realtà perché suonino il medesimo spartito senza 

stonature. Quando uno propone delle regole viene subito tacciato di autoritarismo. 

In realtà le regole servono e sono a servizio del bene di una comunità e di ciascun 

fedele. Se ognuno si sente autorizzato a fare quel che gli salta in mente, quel che 

vuole secondo il proprio gusto o il proprio intendimento o tornaconto, si crea solo 

un gran disordine dove a ciascuno non resta che andar per la sua strada. Ne 

conseguono confusione e pasticci che poi fanno il callo nel tempo e a chi gli tocca 

risolverli sono dolori. La tentazione dell’emergere, dell’apparire, del contare, del  
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I DOMENICA QUARESIMA - B 
 

Prima Lettura                          Gen 9,8-15 

Dal libro della Gènesi   

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: 

«Quanto a me, ecco io stabilisco la mia 

alleanza con voi e con i vostri discendenti 

dopo di voi, con ogni essere vivente che è 

con voi, uccelli, bestiame e animali 

selvatici, con tutti gli animali che sono 

usciti dall’arca, con tutti gli animali della 

terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: 

non sarà più distrutta alcuna carne dalle 

acque del diluvio, né il diluvio devasterà più 

la terra». Dio disse: «Questo è il segno 

dell’alleanza, che io pongo tra me e voi e 

ogni essere vivente che è con voi, per tutte 

le generazioni future. Pongo il mio arco 

sulle nubi, perché sia il segno dell’alleanza 

tra me e la terra. Quando ammasserò le nubi 

sulla terra e apparirà l’arco sulle nubi, 

ricorderò la mia alleanza che è tra me e voi 

e ogni essere che vive in ogni carne, e non 

ci saranno più le acque per il diluvio, per 

distruggere ogni carne».  Parola di Dio 
     

Salmo Responsoriale           Dal Salmo 24 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e 

fedeltà. 
     

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza.  
     

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. 
     

Buono e retto è il Signore, indica ai pecca-

tori la via giusta; guida i poveri secondo 

giustizia, insegna ai poveri la sua via. 
     

Seconda Lettura                      1Pt 3,18-22 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  

Carissimi, Cristo è morto una volta per 

sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, 

per ricondurvi a Dio; messo a morte nel 

corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello 

spirito andò a portare l’annuncio anche alle 

anime prigioniere, che un tempo avevano 

rifiutato di credere, quando Dio, nella sua 

magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, 

mentre si fabbricava l’arca, nella quale 

poche persone, otto in tutto, furono salvate 

per mezzo dell’acqua. Quest’acqua, come 

immagine del battesimo, ora salva anche 

voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma 

è invocazione di salvezza rivolta a Dio da 

parte di una buona coscienza, in virtù della 

risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla 

destra di Dio, dopo essere salito al cielo e 

aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i 

Principati e le Potenze. Parola di Dio 
     

Canto al Vangelo                      Mt 4,4b 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  

 Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di 

ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

   Dal Vangelo secondo Marco   Mc 1,12-15 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel 

deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, 

tentato da Satana. Stava con le bestie 

selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo 

che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella 

Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e 

diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di 

Dio è vicino; convertitevi e credete nel 

Vangelo».  Parola del Signore 
 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

DELLA SETTIMANA 
 
 

 

Domenica 18 Febbraio 
1a di Quaresima 
S. Messe in Basilica e int. Suffragio 

08.00: Ravarelli Gigi 

10.00: Biancardi Umberto e Furiosi Maria 

11.15: Giovannelli Tito 

18.00: Amici Antonio 

Incontri: 

• ore 10.00 Basilica: Presentazione alla 



 
 

Comunità dei Confessandi 

• ore 14.45 Oratorio: Catechesi bambini 

delle elementari 

• ore 16.30 Cripta:Vespri,Catechesi adulti 

• ore 17.30 Sala parrocchiale: 

Coordinamento Sinodale della 

Comunità Pastorale  

RITIRI DIOCESANI QUARESIMA 

Adulti e Terza età:  

            domenica 18 Febbraio ore 15.00 

Istituto Figlie dell’Oratorio Lodi 

19enni e Giovani:  

domenica 18 Febbraio ore 18.00 

Chiesa del Sacro Cuore (Robadello) Lodi 
 

Lunedì 19 Febbraio  
1a Settimana di Quaresima 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30:Rusconi Ottorino, Devecchi Gerolama 

10.00: Curioni Marco 

18.00: Lucini Luciano 

Incontri: 

• Preghiera quotidiana di quaresima: 

ore 7.40 Chiesuolo ragazzi delle medie 

ore 8.10 Oratorio bambini elementari 
 

 

 

Martedì 20 Febbraio  
1a Settimana di Quaresima 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30:  

10.00: famiglie Anelli e Consati 

18.00: Monti Giuseppe, Pozzoli Rachele, 

Bassi Giovanna e Felicita  

Incontri: 

• ore 7.40 Chiesuolo ragazzi medie 

   ore 8.10 Oratorio bambini elementari 

• ore 16,15 Oratorio: Via Crucis per i 

ragazzi, animata dai preadolescenti 

SOSTE QUARESIMALI 
MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 

Serate di Testimonianze 

sul tema della fede ritrovata 

Basilica ore 21.00 

don Luca Violoni: “Non essere più 

incredulo ma credente” (Gv 20,27) 

Mercoledì 21 Febbraio 
1a Settimana di Quaresima 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30: Cerri Tarcisio 

10.00: Astorri Giuseppe 

18.00: Ferrari Gaspare e Amelia  

Incontri: 

• ore 7.40 Chiesuolo ragazzi medie 

      ore 8.10 Oratorio bambini elementari 
 

Giovedì 22 Febbraio 
Cattedra di San Pietro, apostolo 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30: Scarpanti Maria, Morosini Piero, 

Gianbattista e Sevà Teofilo 

18.00: Trimarchi Lorenzo e nonni 

20.30 (Cappella Oratorio) 

(Plurintenzionale): Fam. Asti e Pacchiarini 

Incontri: 

• ore 7.40 Chiesuolo ragazzi medie 

      ore 8.10 Oratorio bambini elementari 

• ore 21.00 Oratorio: Percorso fidanzati 

• ore 21.00 Oratorio: Catechesi giovani 
 

Venerdì 23 Febbraio 
1a Settimana di Quaresima (astinenza carni) 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30: Bressanelli Giuseppe, Bergamini 

Agata e Bozzini Pietro 

10.00: Rusconi Caterina 

18.00: Bellani Francesco, Pina e genitori, 

Angelo 

Incontri: 

• ore 7.40 Chiesuolo ragazzi medie 

      ore 8.10 Oratorio bambini elementari 

• Non c’è la Lectio del Vangelo domenicale 

• ore 18.00 Oratorio: Catechesi medie 

VIA CRUCIS 
ore 15.00 in Cripta  

ore 20,45 itinerante per le vie: 

partenza da Oratorio San Rocco, poi le 

Botteghe, vie Acquedotto, Nazario Sauro, 

viale Monte Grappa, via Cavour, 

conclusione davanti alla Chiesa di San 

Rocco 



 
 

Sabato 24 Febbraio  

1a Settimana di Quaresima 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30: intenzione offerente 

16.30 (Cappella Ospedale): Cresta 

Giuseppe e famigliari 

18.00 (Plurintenzionale): Pala Lucia e 

Ferrari Rosolino; Cabrini Angelo; Fratti 

Pietro e Adele, Rozza Francesco e 

Giuseppina 

20.30 (Chiesa della Ranera): Arati Anna e 

Cremascoli Luigi 
 

Domenica 25 Febbraio 
2a di Quaresima 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

08.00: Dainese Giancarlo, Graziosa, 

Tullio, Aldo e Luigi 

10.00: defunti gruppo Scout 

11.15: Francesca e famiglia Pozzi 

18.00: Marazzoli Emilio e Malinverno 

Pietro 

Incontri: 

• ore 9.30 Oratorio: ritiro 5^ elementare 

• Giornata diocesana del Thinking day 

scout (compleanno dei Fondatori) a Lodi 

• ore 14.45 Oratorio Catechesi elementari 

• ore 16.30 Cripta:Vespri, Catechesi adulti 
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prevaricare a volte, generano 

inevitabilmente rivalità, indisponibili-

tà, l’incapacità a fare lavoro di squadra 

e a stare al proprio posto. In tal modo le 

cose si complicano e oltre a provvedere 

a tutto il resto, tocca pensare anche a 

smorzare i toni, a sdrammatizzare, ad 

incoraggiare ora l’uno ora l’altra, a 

trovare un punto di incontro, un 

compromesso, a stoppare qualcuno che 

ripetutamente straborda dal compito 

che gli è stato affidato. La gloria di Dio, 

solo la gloria di Dio! Ecco, compiacere 

Dio significa liberarsi dal mettere noi al 

primo posto, essere capaci di dire il 

proprio punto di vista, dare la propria 

disponibilità, ma lasciando che sia la 

comunità guidata dal suo parroco a 

discernere per il meglio. Come recita il 

salmo 114 anche noi dovremmo dire più 

spesso: “Non a noi Signore, non a noi, 

ma al tuo nome dà gloria”. Anche la 

preghiera del “Padre nostro” che Gesù 

ci ha insegnato insiste: “Sia santificato 

il TUO nome, venga il TUO, regno, sia 

fatta la TUA volontà…”. È così difficile 

mettere da parte sé stessi, fare un passo 

indietro, considerare gli altri migliori di 

noi, lasciare spazio, lavorare dietro le 

quinte o persino nell’ombra. Riuscirci è 

però l’unico modo per metterci 

realmente al servizio del Signore e del 

Vangelo e vivere in vera fraternità nella 

Chiesa. Quelle ceneri messe sul capo 

sono un richiamo a farci umili, piccoli 

anzitutto davanti a Dio, ma poi anche 

davanti agli altri. L’umiltà, il distacco, 

il disinteresse ci danno la libertà 

interiore necessaria per impegnarci 

realmente per il bene di tutti e per 

compiacere Dio solo. Ci sono 

conversioni che ci riguardano più 

personalmente, ma altre ci accomunano 

e possono dare un corso nuovo anche 

alla vita delle nostre comunità. Ebbene 

una di queste è precisamente quella di 

impegnarci con maggiore generosità e 

gratuità, accettando di collaborare, di 

rispettare ruoli e responsabilità, come 

pure di non avere sempre o subito quel 

riconoscimento e quella considerazio-

ne che ci aspettavamo. Coraggio 

dunque e come soleva dire S. Luigi 

Gonzaga da buon gesuita: “Ad maiorem 

Dei gloriam”.  

Il vostro parroco. 


